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ENERGIA – Le soluzioni adottate delle imprese contro la crisi 

energetica: rimodulazione prezzi, riduzione profitto, 

autoproduzione, efficientamento e rinegoziazione contratti.  

 

l’incidenza media delle bollette di gas ed elettricità nei bilanci delle 

aziende è raddoppiata tra il 2021 e il 2022. 

 

Giorgio Felici (Presidente di Confartigianato Piemonte): 

“dobbiamo continuare a lavorare affinché non si ripeta una crisi 

del genere e soprattutto che, i danni, si scarichino sulle imprese, in 

primis su quelle più piccole e più deboli dal punto di vista 

finanziario”. 

 

 

 

La crisi energetica e le speculazioni hanno colpito duramente le imprese artigiane 

del Piemonte, soprattutto quelle di piccole e medie dimensioni, oltre 117mila in 

tutto il Piemonte, con un progressivo gonfiarsi dei prezzi dell'elettricità e del gas 

che ha provocato un’impennata dei costi. 

 

Anche se a maggio 2023 il prezzo all’ingrosso dell’energia elettrica si dimezza (-

48,8%) rispetto ad un anno prima, la media dei primi cinque mesi del 2023 risulta 

superiore del 177% alla media del 2019. Nel primo trimestre 2023 il prezzo 

dell’elettricità per una micro e piccola impresa sale del 16,5% rispetto un anno 

prima, collocandosi su un livello che è 2,6 volte la quotazione media del 2019. 

 

 Le piccole e medie realtà hanno adottato però alcune soluzioni per continuare a 

essere presenti sul mercato e a lavorare: aumento dei prezzi, riduzione dei margini 

di profitto, autoproduzione di elettricità, efficientamento degli impianti, 

rinegoziazione dei contratti e, purtroppo, anche la riduzione e la sospensione 

dell’attività. 

 

E’ questo ciò che emerge dall’analisi effettuata dall’Ufficio Studi di 

Confartigianato Imprese sul caro energia. 

La maggior parte delle nostre imprese ha dovuto da un lato contenere al massimo 

gli aumenti dei prezzi, dall’altro ridurre margini già non cospicui. Solo una minima 

parte ha dovuto sospendere o ridurre l’attività. 

 

 “Non sappiamo se la tempesta dei rincari sia passata, d’altra parte siamo troppo 

condizionati da meccanismi speculativi sovranazionali - prosegue Felici – di certo 
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dobbiamo continuare a lavorare affinché non si ripeta una crisi del genere e 

soprattutto che, i danni, si scarichino sulle imprese, in primis su quelle più piccole 

e più deboli dal punto di vista finanziario”. 

 

“Il caro energia che ha colpito imprese e famiglie rende imperativo il consolidarsi 

di una politica che miri all’autonomia energetica del Paese a qualsiasi costo e a 

discapito di qualsiasi interesse che non sia quello strettamente nazionale – conclude 

Felici - Inoltre, senza farci obnubilare da chimere clorofilliane, il Sistema Regione 

e il Sistema Paese devono mettere mano agli strumenti a disposizione per ridurre 

gli sprechi e adottare, ove possibile, tecnologie a bassa emissione, senza imporre 

scelte ideologiche funzionali solo ad interessi esterni e che non hanno effetti sulle 

emissioni” 

 

Confartigianato Imprese Piemonte ricorda, infine, come l’incidenza media delle 

bollette di gas ed elettricità nei bilanci delle aziende sia raddoppiata tra il 2021 e il 

2022. Ciò ha significato che, mediamente, l’energia è diventata una delle spese più 

importanti per le imprese artigiane piemontesi. Il deragliamento dei prezzi 

dell’energia, ha anche comportato una erosione del 6,1% del valore aggiunto delle 

micro-piccole-medie imprese. A questi shock, si sono uniti la stretta monetaria, 

l'aumento dei prezzi delle materie prime e la mancanza di manodopera.  
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